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Manovre poco chiare per 
le assunzioni alla FIAT 

V * 

La ditta avrebbe addirittura assunto un ex carabiniere par indagare sui giovani che 
hanno presentato la domanda - Dietro front della CISL dopo un documento unitario 

Protestano 
gli studenti 
del classico 

di Lacedonia ., 
Forti proteste degli studen­

ti della sezione distaccata del 
liceo classico di Lacedonia, in 
provincia di Avellino, che so­
lo ad anno scolastico già ini­
ziato hanno saputo che era 
stata decisa la soppressione 
della sezione dell'istituto per 
lo scarso numero di alunni 

Senza entrare nel merito 
della decisione, che non è 
contestabile in quanto tale, 
c'è comunque da dire che il 
metodo con il quale questa 
ecelta, è stata fatta ed è sta. 
ta comunicata agli studenti 
è davvero inammissibile. Di­
ritto inalienabile degli stu­
denti e delle proprie fami­
glie è di sapere prima del­
l'inizio dell'anno scolastico se 
andranno a scuola dove so­
no andati l'anno precedente 
o se dovranno recarsi a 30-
40-50 chilometri di distanza. 

Stamane gli studenti scen­
dono in piazza per chiedere 
il mantenimento della sezio­
ne distaccata di Lacedonia 

Consegnata 
a Capri 

nuova scuola 
elementare 

La nuova scuota «lamtnta-
re del quartiere « Tiberio », 
a Capri, è stata Ieri mattina, 
con una semplice cerimonia, 
consegnata al circolo didat­
tico Capri-Marina Grande» 
Anacaprl. Si tratta di un 
complesso di cinque aule, cia­
scuna dotata di solarium * 
- L'edificio di modernissima 
concezione è Inserito armo-
nicamente nel * paesaggio e 
consentirà al ragazzi del rio­
ne di disporre di una strut­
tura didattica quanto mal ef­
ficiente e razionale. La scuo­
la, Impostata nel lontano (so­
lo come progetto) 1967, è sta­
ta realizzata In poco più di 
un anno In seguito all'Inte­
ressamento fattivo della nuo­
va amministrazione che è 
composta da PCI, PSI, PSDI 
• Indipendenti. 
*• 31 sta ora procedendo per 

ottenere l'autorizzazione a 
realizzare altre due aule da 
destinare a sezioni di scuola 
materna. 

Per amore della II E 
Un fatto che, solitamente, 

è di normale amministrazio­
ne scolastica è divenuto, in 
questi giorni, oggetto dell'at­
tenzione scandalistica della 
pagina di cronaca di Avellino 
del « Mattino » e di « Tele-Lo­
do », una emittente privata, 
apertamente a servizio del­
la DC. 

Si tratta in breve, di que­
sto. il preside del Liceo clas­
sico « P. Colletta », professor 
Aurelio Benevento ha deciso 
l'istituzione, per la seconda 
liceo, dt 4 classi che dovreb­
bero inglobare una popolazio­
ne scolastica dt 105 alunni. 
tn ossequio alla norma che fa 
obbligo ai presidi di dividere 
gli studenti secondo il criterio 
per cui ciascuna classe abbia 
un mimmo di 25 alunni e un 
massuno di 30. In tal modo, 
gli alunni della prima e pro­
mossi in seconda sono stati 
distribuiti, in parti pressoché 
uguali, in due sezioni (A e BJ.'t 

Tutto sarebbe filato lisciò,* 
se tra gli alunni dell'ex pri­
ma e del liceo non ci fossero 
stati alcuni rampolli della 
borghesia avellinese e, tra 
questi, il figlio di un assesso­
re comunale di Avellino, ti 
de Pistoiesi. Difatti, il prov­
veditorato agli studi, prono 
alle sollecitazioni avute e con­
traddicendo la precedente de­
cisione del preside, ha istitui­
to la seconda E. Il provvedi­
mento, però, era subordinato 
al parere del ministero, che 
non ha potuto non dar ragio­
ne al preside. A questo pun­
to è iniziata la campagna 
stampa del a Mattino » e di 
« Tele-Lodo » che hanno co­
minciato a versar lacrime 
sullo schoc di questa ventina 
di ragazzi smembrati in due 
classi, senza accorgersi del 
ridicolo di questa loro posi­
zione, giacché ogni anno, in 
decine di scuole irpine, ven­
gono soppresse delle classi tn 
ossequio a criteri numerici: 
basti citare le sezioni L ed 
M dell'istituto magistrale di 
Avellino che si arrestano da 

diversi anni alla seconda.'A 
meno che, in ossequio ad un 
tnconfessato ma operante raz­
zismo, t redattori del a Mat­
tino » e della TV privata non 
pensino che non è possibile 
comparare gli alunni del li­
ceo classico ai figli di povera 
gente o di ceto medio di Avel­
lino e provincia che frequen­
tano il magistrale. 

Che questo sia il metro 
di giudizio dell'on. Bianco è 
comunque sicuro, giacché è 
stato proprio egli ad accom­
pagnare una delegazione di 
genitori al ministero della 
Pubblica istruzione, chieden­
do di costringere il preside 
ad istituire la seconda. L'at­
teggiamento dell'on. Bianco 
non meraviglia: di scuole che 
servono solo a sprecar soldi. 
lui se ne intende: al suo pae­
se, Guardia dei Lombardi — 
in- ossequio alla sua volontà 
mediocremente clientelare — 
esistono quattro classi di li­
cèo scientifico, in ciascuna 
delle quali gli alunni si con­
tano sulle dita di una sola 
mano. Naturalmente, il prov­
veditorato agli studi di Avel­
lino avalla una simile scon­
cezza. così come ha ora osta­
colato in tutti i modi il pre­
side Benevento. A lui. comun­
que, va la solidarietà della 
stragrande maggioranza de­
gli alunni e dei docenti del 
liceo classico. 

• «Come FGCI — ha dichia­
rato il compagno Ciriaco Co­
scia, segretario provinciale 
dell'organizzazione — ritenia­
mo che la decisione del pre­
side sia giusta e corretta. 
I problemi della scuola, in 
Irpinia. sono altri: vanno da 
quelli dell'edilizia a quelli dei 
doopi turni, dei trasporti, ec­
cetera. Su di essi è necessa­
rio che i giovani e le forze 
politiche si impegnino con­
cretamente. senza perdersi in 
avvilenti vicende come que­
sta ». 

Gino Anzalone 

Il problema dell'assunzione 
dei mille dipendenti dello sta­
bilimento autobus Fiat di Plu-
meri è al centro di aspre 
polemiche tra i sindacati ir-
plnl a causa del modo di agire 
scorretto della CISL e di ma­
novre molto poco chiare, an­
zi fortemente preoccupanti, 
da parte della direzione Fiat. 

Conviene partire proprio da 
queste ultime. Secondo alcune 
notizie di fonti più che atten­
dibile, la direzione Fiat sa­
rebbe interessata ad assu­
mere come « guardie giura­
te » carabinieri (graduati e 
o ex poliziotti). Uno di questi 
(un graduato da poco in pen­
sione) sarebbe stato già as­
sunto e girerebbe per i co­
muni della Valle dell'Unta sia 
per « arruolore » altri suol ex-
colleghi, che dovrebbero di­
mettersi dall'arma, sia per 
prendere informazioni su co­
loro che hanno fatto doman­
da di assunzione alla Fiat da 
parte del comandi del cara­
binieri del vari paesi. Sareb­
be opportuno anzi doveroso 
che la Fiat dicesse ufficial­
mente quanto ci sia di vero 

Mentre la Fiat dimostra di 
essere intenzionata a fare il 
proprio comodo nella valle 
dell'Ufita e cerca di organiz 
zare il funzionamento dello 
stabilimento come quello di 
una caserma, la CISL irpina, 
intanto, viene meno agli ac­
cordi unitari con CGIL e UIL. 
Difatti. ad una settimana ap­
pena dall'aver sottoscrit­
to, assieme a CGIL e UIL, 
un documento sulle assunzio­
ni alla Fiat in cui si stabi­
livano, come posizione sinda­
cale, criteri seri e democra­
tici-per le assunzioni, la CISL 
non ha esitato a proclamare 
lo sciopero dei 150 edili che 
stanno costruendo lo stabili­
mento Fiat perché siano tut­
ti assunti con precedenza as­
soluta sugli altri lavoratori 

La CGIL e UIL. in un do­
cumento comune, hanno stig­
matizzato il carattere dema­
gogico. ambiguo ed antiunita­
rio di tale comportamento 
della CISL, facendo tre os­
servazioni di fondo: 

« 1- divide e contrappone 
edili occupati e lavoratori di­
soccupati; 

2- fa cadere la discrimina­
zione dello stato di bisogno 
come rimedio fondamentale 
per regolare l'avviamento al 
lavoro; 

3- cerca di introdurre il fa­
migerato "passaggio di can­
tiere", che è già servito nel 
nucleo Industriale di Avelli­
no ad - operare assunzioni 
clientelar! ed a ingrassare 
ben noti personaggi, i quali 
vogliono evidentemente appli­
carlo su più vasta scala ». 

Il documento della CGIL e 
UIL si conclude con l'invito 
alla CISL ad abbandonare si­
mili posizioni e a discutere 
del problema in pubbliche as­

semblee con le popolazioni 
della valle dell'Ufita. Purtrop­
po, la reazione della CISL è 
stata, ancora una volta, ne­
gativa: con un manifesto af­
fisso ad Avellino e nei centri 
dell'Unta, la CISL cerca di 
riparare alla sua mancanza 
di argomenti. accusando 
CGIL e UIL di essere «sin­
dacati social-comunisti». 

Siamo, come si vede, ad un 
livello di polemica inammis­
sibile. da «guerra fredda»; 
per questra strada si costrui­
sce soltanto — è bene che 
la CISL lo sappia — la divi­
sione del sindacato e delle 
popolazioni. E' ciò che. ap­
punto. la Fiat vuole per fare 
il proprio comodo. Lo vuole 
anche la CISL? 

9- a. 

A Benevento 

113 dipendenti 
dello Provincia 

da anni 
sono « precari » 

Si è tenuto Ieri l'In­
contro delle segreterie 
sindacali dei lavoratori 
degli enti pubblici con I' 
amministrazione provin­
ciale e le forze politiche e 
sociali di Benevento. I te­
mi di questo Incontro, pre­
ceduto da un'assemblea di 
dipendenti tenutasi la 
scorsa settimana, sono 
stati molteplici, ma quel­
lo che ha avuto maggior 
peso è stato il problema 
dell'inquadramento di 113 
lavoratori che ormai da 
molti anni, qualcuno addi­
rittura da 10, vivono in 
una situazione di preca­
riato, con un contratto che 
viene rinnovato ogni 3 
mesi ed uno stipendio che 
non gode di tutti gli au­
menti normalmente usu­
fruiti dagli altri lavo­
ratori a parità di grado • 
di prestazioni. 

Alle precise richieste 
delle organizzazioni sin­
dacali da parte della giun­
ta, rappresentata dal pre­
sidente lannottl e dall'as­
sessore a! personale, si è 
risposto in una maniera 
molto fumosa affermando 
che la responsabilità di 
questa situazione non era 
dovuta alla giunta stessa, 
scaricando cosi le colpe a 
volte sulla segreteria ge­
nerale a volte sul comi­
tato di controllo. Su que­
sto punto le organizzazio­
ni sindacali sono state in­
flessibili nel dimostrare 
come le responsabilità 
fossero di carattere poli­
tico e non tecnico-ammi­
nistrativo e che non è pos­
sibile dopo decenni di 
sperpero e di clientelismo 
— ed è bene ricordare 
che in parte anche queste 
assunzioni ne sono frut­
to — nascondersi dietro 
il dito delle difficoltà tec­
niche. 

< Anche non condividen­
do Il modo ed I criteri di 
queste assunzioni — ha 
detto un rappresentante 
sindacale — le organizza­
zioni dei lavoratori si fan­
no oggi carico della situa­
zione in cui versano ben 
113 lavoratori e le rispet­
tive famiglie, chiedendo 
pertanto che venga messa 
fine ad una situazione che 
probabilmente ò unica in 
Italia, contraria a ogni 
accordo sindacale sia na­
zionale che regionale >. 

L'incontra è comunque 
terminato con l'impegno 
del presidente lannottl di 
presentare al consiglio 
provinciale una delibera 
secondo quelle che sono 
state le indicazioni dei 
sindacati, per la questio­
ne dei 113 impiegati men­
tre ci saranno ulteriori in­
contri per ciò che concer­
ne l'applicazione dell'ac­
cordo nazionale. 

en. p. 

Incontro col ministro della Difesa 

• * * 
La tenuta di 

Per sano serve 
all' agricoltura 

La delegazione composta dal compagno Visca, 
dall'assessore Caria, dai sindaci e dai sindacati 

Per verificare le reali in­
tenzioni dell'amministrazione 
militare di abbandonare la 
tenuta di Persano, oggi de­
stinata a sporadiche esercita­
zioni, i partecipanti a una 
riunione promossa dal com- ' 
pagno Benito Visca, presiden­
te della seconda commissione 
permanente dell' assemblea 
regionale (l'assessore alle 
Finanze e al patrimonio, Fi­
lippo Caria; sindaci asses­
sori del comuni Interessati, 
Serre e Campagna; rappre­
sentanti sindacali della Coldi-
retti. dell'Alleanza dei Conta­
dini e dei Giovani Coltivatori 
di Salerno), hanno deciso di 
chiedere un incontro, per i 
prossimi giorni, con il mi­
nistro della difesa 

Come è noto, quella di 
Persano è una tenuta di 1500 
ettaq che, attualmente, è a-
dlblta a esercitazioni militari. 
Tenuto però conto di esigen­
ze più complessive della col­
lettività appare del tutto le­
gittima la richiesta di desti­
nare a una funzione produt­
tiva la vasta estensione terri­
toriale che è potenzialmente 
suscettibile di notevole svi­
luppo. Allo stato, l'autorità 
militare ne consente solo un 
uso parziale per pascolo e 
per lo sfalcio dell'erba men­
tre l'intera tenuta, anche per 
la posizione orografica otti­
male. potrebbe essere utiliz­

zata da cooperative agricole 
per colture diversificate di 
alto livello con conseguenti 
riflessi positivi sulla produ­
zione agricola 

Questa modifica nella de­
stinazione d'uso della tenuta 
di Persano sembra oggi ab­
bastanza realizzabile anche 
perché negli ultimi tempi 
r atteggiamento dell' ammi­
nistrazione militare è sensi­
bilmente mutato grazie anche 
alle iniziative sindacali dei 
contadini e del* braccianti 

Recentemente, infatti, il 
ministro dlla Difesa, nel 
corso di una riunione della 
competente commissione del 
Senato, ha dichiarato la 
propria disponibilità a ricer­
care, insieme alla regione 
Campania, soluzioni idonee 
allo svolgimento delle attività 
addestrative militari in altro 
territorio. , 

• ESTRAZIONE DEI 
PREMI PER LA 
SOTTOSCRIZIONE A 
PORTICI E AVERSA 

Al festival dell'Unità di 
Portici, è stato estratto il bi­
glietto che vince un televiso­
re a colori, 11 biglietto vin­
cente è il 347. 

Anche ad Aversa alla sotto­
scrizione per la stampa comu­
nista è stato abbinato un sor­
teggio: a vincere il televisore 
a colori in palio è stato 11 bi­
glietto n. 938. 

La giornata politica; 

Regione: il PSI chiede 
la verifica dell'accordo 

Una lettera del segretario regionale per la convocazione dell'interparti­
tico — Analoga iniziativa nei giorni scorsi del capogruppo comunista 

Ieri in tribunale 

Processo del colera 
iniziato l'appello 

Tra gli imputati anche il prefetto dell 'epoca Fabiani 
Presentati due ricorsi contro la prima sentenza 

Continua oggi, davanti alla 
1. sezione penale, il giudizio 
di appello nel processo per 
il «colera» nel quale furono 
coinvolti il prefetto Fabiani, 
il medico provinciale di Na­
poli, e l'ufficiale sanitario di 
Napoli e quelli di alcuni co­
muni vicini. • 

Si contestava agli imputati 
di avere omesso il controllo 
necessario sull'inquinamento 
delle acque e di non aver 
eliminato le coltivazioni di 
mitili in acque infette. U 
giudizio di primo grado si 
conclude con la condanna di 
Raimondo Rivieccio, presiden­
te dell'Ente Porto Napoli a 
5 mesi di reclusione e 200.000 

mila lire di multa; 4 mesi al 
dott. Vincenzo Morante, me­
dico provinciale: 200.000 lire 
di multa ciascuno a Gaetano 
Ortolano, Giuseppe Cimma-
ruta, Ruggiero Tancredi ed 
Eliseo Saggese. Per tutti in­
terdizione per un anno dai 
pubblici uffici. 

Assoluzione con formula 
piena per il prefetto di Na­
poli di allora Luigi Fabiani. 
Contro la sentenza propongo­
no appello gli imputati con­
dannati ed il pubblico mini­
stero che ritiene troppo esi­
gua la pena loro inflitta. La 
accusa impugna anche l'as­
soluzione del prefetto Fa­
biani. 

Orrendo delitto a Scanzano, una frazione di Castellammare 

Uccide con colpi di scure 
vecchio amico di famiglia 
Colto da un'improvvisa crisi di follia Nicola Romano ha ammazzato Alfonso 
Esposito - Lo riteneva responsabile della morte della madre avvenuta nel '70 

Feriti due operai ENEL 
con 4 colpi di pistola 

Due operai dell'ENEL An­
tonio Esposito di 32 anni abi­
tante in via Camillo Puca e 
Antonio Improta di 35 anni, 
sono stati feriti con 4 colpi 
di arma da fuoco da un au­
tomobilista rimasto — alme­
no per ora — sconosciuto. 

L'inconcepibile vicenda è 
cominciata ieri pomeriggio al­
le 17 in via Caravaggio: An­
tonio Esposito, alla guida di 
un automezzo dell'Enel a 
bordo del quale c'erano. An­
tonio Improta ed altri 5 ope­
rai dell'Ente elettrico, ha no­
tato che il traffico intenso 
non permetteva al furgone 
degli operai di procedere spe­
ditamente, perciò ha suona­
to ripetutamente il clacson. 
Questo fatto, però, indispet­
tiva un automobilista che li 
stava precedendo. Questi 
scendeva dalla sua « 126» e 
chiedeva ragione di tanto 
strombazzare. Lo scontro ter­
minava in un attimo. 

L'Esposito e l'improta. 
giunti al deposito di via Ca­
ravaggio, si cambiavano e 

verso le 17,20 si sono rimessi 
in auto (quella dell'Esposito) 
dopo aver salutato gli altri 
compagni di lavoro. Il traf­
fico ancora intenso, costrin­
geva i due a dirigersi di nuo­
vo verso vie Caravaggio, do­
ve, manco a dirlo, incontra­
vano l'autista con il quale 
avevano avuto il breve bat­
tibecco. Il guidatore della 126 
— un uomo sulla quarantina. 
almeno cosi l'hanno descritto 
i testimoni oculari della spa­
ratoria — ha riconosciuto i 
due ed evidentemente non 
soddisfatto della discussione 
avuta poc'anzi, l'ha ripresa. 
Non si conosce ancora la di­
namica precisa dei fatti — 
gli agenti del VI distretto di 
polizia stanno ancora svol­
gendo le prime indagini — 
ma pare che l'uomo abbia 
ripetutamente invitato i due 
a scendere dalla loro auto. 

I due dipendenti dell'ENEL 
non se lo sono fatto ripetere 
due volte: lo sconosciuto ap­
pena li ha visti a terra ha 
esploso contro di loro quat­
tro revolverate. 

Nicola Romano, un giova­
ne ventiseienne, ha ucciso 
ieri con numerosi colpi di 
scure Alfonso Esposito, un 
operaio dell'Italcantieri di 52 
anni. Il padre ha tentato di 
coprire il delitto — su que­
sto punto le indagini sono 
ancora in corso — ma gli 
agenti del commissariato do­
po minuziose indagini han­
no chiarito tutto 

L'omicidio è avvenuto a 
Scanzano, una frazione di Ca­
stellammare di Stabia dove 
i protagonisti della vicenda 
abitano da anni. E' stato pro­
prio il padre dell'omicida, 
Gerardo Romano, ad accom­
pagnare alle 9.30 di ieri mat . 
tina all'ospedale stabiese, 
l'amico di famiglia. Alfonso 
Esposito di 52 anni. Ai me­
dici del pronto soccorso di­
chiarava che questi si era 
ferito gravemente cadendo su 
un rastrello. Dopo pochi mi­
nuti l'Esposito moriva e ve­
nivano informati dell'episo­
dio gli agenti di PS. Imme-
dltamente iniziavano le in­
dagini e si scopriva a cento 
metri dalla stalla della fa­
miglia Romano una scure 
che, presumibilmente, è l'ar­
ma del delitto. 

Si facevano cosi più strin­
genti gli interrogatori del 
protagonisti della vicenda e 
ancor più crescevano i so­
spetti quando si scopriva che 
Nicole Romano, il figlio 

26enne del soccorritore, era 
stato tenuto in osservazione 
al pronto soccorso del Mor. 
villo fino a sabato scorso e 
aveva, di frequente, delle cri­
si nervose. Da qui ad uno 
stringente interrogatorio il 
passo è stato breve: è emer­
so, cosi, che Nicola Romano 
riteneva responsabile della 
morte della madre. Iolanda 
Inghilterra, avvenuta nel '70. 
appunto la sua vittima. Per 
questa ossessione, si pensa, 
Nicola Romano, tornando dal­
la campagna, abbia afferra­
to una scure colpendo nume­
rose volte Salvatore Esposito. 
Poi l'affannosa corsa verso 
l'ospedale del padre e la pri­
ma « versione », piuttosto in­
credibile. 

Molto probabilmente i fa­
miliari dell'omicida tentava­
no di coprire il misfatto, ma 
non si esclude che — in buo­
na fede — abbiano fornito 
agli inquirenti la prima ver­
sione. Comunque il pretore 
di Castellammare ha ordina. 
to una perizia necroscopica 
supplet iva ed ha avviato — 
dopo gli interrogatori — Ni­
cola Russo a Poggioreale. Re­
sta, adesso, anche da accer­
tare come mai il Romano, 
inviato dall'ospedale San Leo­
nardo di Castellammare al 
pronto soccorso psichiatrico 
del Morvìllo, dopo una quin­
dicina di giorni sia stato di­
messo. 

I socialisti hanno rotto gli 
indugi e hanno fatto la pri­
ma mossa. Il segretario re­
gionale, Giuseppe Francese, 
ha inviato ieri ai segretari 
regionali degli altri partiti 
dell'intesa (DC, PCI. PSDI. 
PRI e PLI) e ai presidenti 
degli stessi gruppi politici. 
una lettera con la quale si 
sollecita un incontro interpar­
titico. 

Già nei giorni scorsi una 
richiesta in tal senso era sta­
ta avanzata dal compagno 
Franco Daniele, capogruppo 
del PCI all'assemblea regio 
naie, e orientativamente la 
data per questa riunione era 
stata fissata al 10 prossimo; 
ora però c'è una sollecita­
zione formale e quindi entro 
qualche giorno si dovrà co­
noscere con esattezza la da 
ta dell'incontro. Nella sua let­
tera, il compagno Francese 
esordisce ricordando come 
« gli accordi che conclusero la 
verifica politica e program 
matica nel decorso mese di 
luglio » introdussero il prin­
cipio del riscontro bimestra­
le. E prosegue ricordando an ' 
cora che « recenti prese di pò 
sizione assai critiche, soprat­
tutto da parte dei presidenti 
dei gruppi di maggioranza. 
riportate con dichiarazioni al­
la stampa, hanno evidenziato 
la necessità di non fare ca­
dere il meccanismo che fa­
ticosamente si era costruito ». 

Conclude quindi sostenendo 
che « senza voler anticipare 
giudizi, dobbiamo affermare 
che le inadempienze eviden­
ziate nelle diverse dichiara­
zioni. confermano il giudizio 
già espresso dal PSI circa 
la necessità di non sottovalu­
tare i problemi di conduzio­
ne politica degli organi isti­
tuzionali della Regione 
stessa ». 

Poiché per prassi, l'iniziati­
va della convocazione delt'i-
terpartitico è affidata al se­
gretario regionale della DC. il 
compagno Francese invita 
quest'ultimo a convocare 
quanto prima gli altri segre­
tari. • 

L'iniziativa per la convoca­
zione dell'interpartitico si 
dimostra quanto mai oppor­
tuna al fine non solo di 
riscontrare il rispetto delle 
scadenze degli impegni as 
sunti ma soprattutto di ac­
certare quale e quanta sia la 
volontà della DC di andare 
avanti sulla strada dell'intesa 
rispettandone non solo la let­
tera ma anche lo spirito, nel­
la prospettiva di un adegua­
mento sempre più avvertito. 
della giunta, nella sua com­
posizione. al quadro politico 
programmatico emerso dal 
l'accordo dell'agosto del 1976 
e confermato in quello de! 
luglio scorso. 

Intanto si riunisce questa 
mattina, alle ore 11. alla saln 
dei Baroni il consiglio regio 
naie. 

PREAVVIAMENTO — L 
giunta regionale non ha an 
cora inviato al consiglio i 
progetti integrati comunali e -
regionali per settore. In tal 
modo le commissioni nor 
possono iniziare il loro lave 
ro 

fjpartfar) 
In federazione alle 18, com­

missione femminile con La 
Picclrella e Orollo: alle 17 
attivo provuiclale dei postele-
grafcnici c a i Mola e Monta­
gna; 

Attivo al Vomero alle 18 sul 
decentramento amministrati­
vo con Annunziata; a Pomi-
gliano alle 19 sul preavvis­
imene ccn Strazzullo e Tu-
belli. 

Assemblee in preparazione 
del congresso cittad.no doma­
ni si svolgeranno le seguen­
ti assemblee: alle 4 Giornate 
con Imbimbo e Serio; a cor­
so Vittorio Emanuele ccn 
Impegno e Ruggiero; alla Cu­
nei ccn Cccmamo e Ferraiuo-
!o. 

D O M A N I 

Dibattiti. Alle 17,30 a Por­
tici nei locali della Pro Loco 
dibattito su « Proposte del 
PCI per l'ordine democrati­
co e lo sviluppo economico e 
civile della società italiana», 
con il compagno avv. Calvi, 
del collegio di difesa di Val-
preda, Demata e Mazzarella 
Alle 18 a Castellammare su 
« I giovani e la democrazia » 
con l'Intervento dei compagni 
Valenza e De Giovanni. 

- Attivi ATAN. Oggi e doma­
ni si svolgerar.no quattro at­
tivi del comunisti dipendenti 
dell'ATAN, oggi è in program­
ma uno all'officina Larno 
alle l«v30 con Imbimbo e Ccn-
«amo, mentre domani si svol­
geranno altri tre attivi al de­
posito di Cavallegferi (alle 
16\30 ccn Hochlm e Impe­
gno); al deposito di Stella 

' Polare (alle 16,30 con Menato 
« Imbimbo); al deposito di 
Poillllpo alle 16,30 .cai Dello 
b e a v o e Scippa. \ 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

TEATRO SAN CARLUCCIO 
Riposo 

TEATRO SAN CARLO 
Oggi alle ore 18, concerto diret-

' to da Gabntic Ferro (turno di 
abbonamento A e B ) . Sono in 
programma mus'che d: Schubert 
• di Mendclsshon. 

MARCHIMI IA ( l e i . 417.426) 
Spettacolo di strip-tease Aper­
tura alle t 7 

TEATRO COMUNQUE (Via PorT 
Alfe*. 30 ) 
Il collettivo « Chili* da la Ba-
lanza » conduca il Laboratorio 
aperto « Taatro-teatrante-Attore 
anno secondo > con una propo­
sta dì messa in scena su Maja-
kowikj. Giorni dispari 

SANNAZZARO 
Alla ore 21.30 Cete presenta 
Leopoldo Mastello»! in «Le 
compagnie ». 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via Port'Ale* 

n. SO) 
Chiusura estiva 

IMBASSY (Via f . Oa Mara (Te­
lefona 377 0 4 t ) 
••aere padrone 

M A X I M U M (Vi» Eiena. 19 Te­
lefono S S 2 . I I 4 ) 
L'oemo delle mosche (17-22,30) 

NO (Via asma Caterina «a Stesa 
Tel. 41S 3711 
Pie aie ad Haianaing Rock, dì 
Peter Meir (17,30. 21.30) 

NUOVO (Via Montecarvaoe. 1» 
Tel 412 410) 
Dona* in amor*, con A. Battr -

' S ( V M 18) 
SPOT (Via M. Rata. S • Vo­

l i teoreta, con J. L. Trintignant • 
DR 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Via Taranti**), 12 • Te-

l-'one 170 471) 

A u i » n . «Via 
Tel 418.680) 
Tr* tigri contro tr* tigri, con R. 
Pozzetto • C 

AMBASCI ATORI (Via Crina», a i 
Tel. «83.128) 
Una p i a m i * aaHUilate. con M. 
Maatroianni • OR 

ARLECCHINO (Via Amarai ari. 70 
Tel 414 731) 
I l priorie* o R M i m o , con O. 
Read • S 

AUuwaTEu (Pio*** Once «'Atala 
Tel 41S.3431) 
Airpert Ti, con I . Lemmon • 

: DR , , v . 

CORSO (Cono Meridional* • T*!o-
tono 339.911) 
(«ri* condizionata) 

Padre padrone, dei Tavìani - DR 
DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 

Tel. 418.134) 
Ore 17.30: Un'opinione perso­
nale (UR55) . Ore 2 1 : Mamma 
sono vivo (ROT) . Nell'ambito 
delta rassegna del cinema dei pae­
si socialisti. 

EMPIRE (Via F. Giordani angolo 
Via M Schip*) Tel «SI 900 
L'iiwrailina del piano 41 sopra, 
La «quadra spocal* dell'spettor* 

E X - c L i . c < ta Milano lem-
fono 268479) 
I l colosso di fuoco, con E. Bor-
gnm* - DR 

F IAMMA (Via C feerie, 4 8 - Te­
lefono 418.988) 
Una giornata particolar*, con M . 
Mastroianni • DR 

FILANGIERI (Vie Filangieri. « . 
Tat. 417.437) 
10 o Ann**, W. Alien SA 

FIORENTINI ( V i * R. Bracco, 9 • 
T*L 310 483) 
11 prefetto di ferro 

METROPOLITAN (Via Oliala - Te­
lefono 418.880) 
L* spta eh* mi amava 

ODEON (Piatta PtMigrotta. 12 
Tel. 8C7.380) 
Alrport "77, cor J. Lemmon • DR 

ROXv (Via Twsi» Tei. 3 4 X 1 4 9 ) 
L'avvocar* defl* mala 
SANI A LUCIA ( V i * S. Loti*. S9 

Tel « 1 * «72) 
Colpo 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Vìa Pai»*»* Cteodie • 
T>t 377 0571 
Une danna aHa foniti n. con R. 
Schneìder • DR 

A C A N I U (Viaie Aagosto. S9 
Tel. 819.923) 
Sotto noto in nero, con J. O'Neill 
• OR 

ADRIANO fTel 113 085) 
Wamms Ut* con omicidi, con G. 
Wildor • A 

ALLt, felNfcSTRE (Plana San Vt-
T*t. 818.303) 

oa omicidi, con G. 
Wildor • A 

ARCOBALENO (Via C Coralli, 1 
Tal. S77.S81) 
I l pronoi*** •nano, con S. Con-
nery • DR 
17-22.1 S 

ARGO (Via RI ir* Peerie, 4 
Tot. 224.784) 
Cara dola* nipote, con U. Hoìnl* 
S ( V M 18) 

ARISTON CVla Morgben, 3 7 -
Tel. 377.352) 
Wagons-lits con omicidi, con G. 
Wiider - A 

AUSONIA (Via R. Cavare - Tesa­
to*» 444.700) 
Con la rate i* agli occhi, con Y. 
Brynner - DR ( V M 14) 

BIONDO (via Vicarìa Vecchia 24) ' 
Lo 14 amazzoni, con Usa Lu - A 

AVlON (Viale «egli Astroiwoti. 
Colli Amine! - T * l . 741.92.84) 
I l maratoneta, con D. Horfman -
G 

BERNINI (Via Bernini 111 - Te­
lefono 377.109) 
Paperino o C in vacanza . DA 

CORALLO (Piana G.B. Vico - Te­
lefono 444.800) 
I sopravvissuti doti* and*, con 
H. Stiglitz • DR 

DIANA ( V i * Loca Giordano • Te. 
Mono 377327) 
L'avvocato dell* mala 

EDEN (Via G. S*nt*t*o» - T*h> 
fooo 322.774) 
La panda nel gobbo, con T. Mi ­
liari - G 

EUROPA (Via Nicola Racco. 4 9 
Tei. 293.423) 
Una spirala dì nebbia, con M. 
Porci - DR ( V M 18) 

GLORIA A (Via Arenacelo, 250 • 
Tel. 29.13.09) 

' Svor Emanuela, con L. Gemser -
S ( V M 18) 

GLORIA • 
Tintorcra, con S. Georg* - DR 
( V M 14) 

MIGNON (Vìa Arnmndo Ola* • 
Tel. 324X893) 
Vi*] privati * eeoMRae etr i* . 
con T. Ann-Sovay * DR ( V M 18) 

PLAZA (Via K*rfe**r. ? . Toso-
fono 3 7 0 3 1 9 ) 
Un marito per Til l i* , con W . 
Matthan - S 
L'UNITA" TEATRO 
AL SANCARLUCCIO 
Offrii Bora allo oro t l . l f 

DUE RUBLI 
DI RIVOLUZIONE 

MaJoKovokij 

t*> 
odiano» li L. U 

ROTAL (Via Roana, 1 5 1 • Tata-
rene 4 0 1 3 8 8 ) 
I l ritorno di Gorgo, con Y. Wem-
btcy - DR 

TITANUS (Corso Novara, 1 7 - Te­
lefono 208.122) 
Nick mano fredda, con P. New-
man - DR ( V M 14) 

. ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martacd, 8 1 • Te­

lefono 680.288) 
Il prestanome, con W. Alien - SA 

AMERICA (!" ~ " • 

Port i lo di noti* , con D. Bogar-
d* - DR ( V M 18) 

ASTORIA (Salito Tania - Tasofo-
no 141.722) 
La rivolta del drago 

ASTRA (Via Maia* i n . 109 -
Tei. 2 0 3 4 . 7 0 ) 
M*l*dalan,*nn, con E. Jonetco -
DR ( V M 18) 

A-3 ( V i * Vinarie Venata - Miaoo 
Tel 740 80.48) 
Non pervenuto 

CINE CLUB ( V i * Orazio. 77 - Te­
lefono 0 0 0 3 0 1 ) 
Chiusura «stiva 

SPOT-CINECLUB ( V i * M . Rai* . S 
Vernerò) 
I l segreto, con J. L. Trìntignant -
OR 

AZALEA (Vìa Camaa*. 33 • Tele-
fon* 019.284) 
Onesta terra è ta mia terra, con 
D. Carradln* - DR 

SELLINI (« la Bollini - Tntafe-
no 1 4 1 3 3 2 ) 
La aljaoio ho fatto n piana, con 
C Villani - S ( V M 18) 

CAPITO*, (Via Mei altana - Te»*. 
fono 143.400) 
L'nRJma teMe «fi Me) Btoefes • C 

CASANOVA (Coro* GerlOoMH. H O 
Tot 200.111) 
Maschie lottne cercooi, con G. 
Guida . C ( V M 18) 

Tal. 4 1 0 3 1 4 ) 
Chluao 

DOPOLAVORO PT (T . 311 .HO) 
Soffici lotti e dora bottaejia, con 
P. Seller* - C ( V M 14) 

ITALNAPOLI ( V I * Tote*, 189 -
Tot 8 8 8 M O 
Lo 0 vite é l Pria n gotte • DA 
( V M 18) ^ ^ _ 

ToL 7O0.17.1t) 
di P. P. Pasolini - DR 

PIERROT (Via A . C Do Molis, SO 
ToL 750.78.02) 
Le i***i n pon non, con J. Johu-
ston • S ( V M 18) 

POSILLIPO (Via PosHIipO. 1 » -
Tel. 76937.41) 
La grand* foga, con S. McQuean 
- DR 

QUADRIFOGLIO (V.ie Casati*!—ri 
O'Aorta. 41 - Tal. 6 1 6 3 2 8 ) 
Pinocchio • DA 

TERME 
> I l pistolero dell'Ave Mari*, con 

L. Mann • A 
VALENTINO (Via Ri inglwiato • 

Tal. 7 6 . 7 8 3 5 8 ) 
Operasi**)* triangolo d'oro 

VITTORIA 
L'occeilo oalt* piani* di cristallo, 

- con T. Musante - G ( V M 14) 

CIRCOLI ARO 
ARCMJISP LA PIETRA (Via Lo 

Pietra, 189 - Degna*) 
Aperto tuff* I * sor* dallo oro 
18 «i l* 24 

ARCI P. P. PASOLINI ( V i * Oa-
eoo Aprii* • Pianai* - Tele­
fono 7264822) 
Il lunedi e il giovedì ali* or* 9 
presso il campo sportivo Artruni 
corsi dì formazione psico-spor­
tiva. 

Tot. 110.002) 
» resse, con D. Htnv 
6 (VM 14) 

AMBASCIATORI 
Una giornata 

particolare 
Sophia Loren 
Martello MastroiMmi 

FIAMMA 
Una giornata 

particolare 

MitceHo MÌ I I IRÌMRÌÌ 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO ( P J B 
Attero Vi ta le ) . 
Riposo 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU­
V I O ( 8 . Gì—appi Va—Viano) 

• Aporto tutto lo onra dallo or* 
18 allo 24 

ARCI S. GIORGIO A CAIMANO 
(Via Pensino, 6 1 ) 
Ripe— 

ARCI «PARLO NCRUDAn (Va* 

Aperto tutta lo sor* dell* ora 
18 alle or» 21 por il tesser» 
mento 1977 

ARCI TORRE DEL GRECO «CIR­
COLO ILIO VITTORINI > (Via 
PrMoeJ aterine, 9) 

- Riposo 
ARCI UISP GIOVANNI VERGA 

Aperto tutT* le sere dalla or* 17 
olle oro 2 3 por etthrite culturali 
* . ricreative o formativo di pa­
lestre, 

CIRCOLO ARCI • P.P. PASOLINI • 
(Via S Apri»*. 25 - Pianura) 
Riposo 

DITOR1 
U N I T I 

Franchi 

Nuove o^ncrazioni 

socMismo 
• Materiali di orforitimerrto 
o di studio* - pp. 176 * 
L. 1500 

Salinari 

SotTrirvarpo di storia 
M i a l«ttei*rtura 
Miotti* 
• Nuova scuola • • 3 voli. • 
pp. 92S - L. t J00 - Un «un-
dro nuovo o articolato dolio 
sviluppo don* nostra storio 
lansttBnWTanrisTl t*HMt^B&^BB*^m&^ n*eL 

p0ft*ttO m pfOCWM di TOT* 

COMUNE DI POZZUOLI 
RIPARTIZIONE CONTRATTI 

Questo Comune deve procedere all'appalto dei 
lavori di costruzione dell'Istituto Professional» 
per il Commercio mediante licitazione privata ai 
sensi della legge 2-2-1973 n. 14, artt. 1 lett. C 
e 3 e con le modalità previste dalla legge regio­
nale n. 10 del 25-1-1977 per l'importo a base di 
appalto di L. 468.691.787. IN LOCALITÀ' TOIANO. 
Le ditte interessate dovranno far pervenire le 
domande di partecipazione alla Ripartizione dei 
Comune entro e non oltre dieci giorni dalla pub­
blicazione del presente avviso sul Bollettino Uf­
ficiale della Regione Campania. 

Il Sindaco 
(On. Prof. Domenico Conte) 

COMUNE DI POZZUOLI 
RIPARTIZIONE CONTRATTI 

Questo Comune deve procedere all'appalto dei 
lavori di costruzione della scuola media di 24 
aule nel Capoluogo mediante licitazione privata 
da esprimersi ai sensi della legge 2-2-1973 n. 14, 
artt. 1 lett. C e 3, e con le modalità previste dal­
la legge regionale n. 10 del 25-1-1977. IMPOR­
TO A BASE DI APPALTO L. 884.689.109. Le ditte 
interessate dovranno far pervenire le domande 
di partecipazione alla Ripartizione Contratti del 
Comune entro e non oltre dieci giorni dalla pub­
blicazione del presente avviso sul Bollettino Uf­
ficiale della Regione Campania. 

Il Sindaco 
(On. Prof. Domenico Conto)) 
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